
apprendista gar:one nellafalegnameria di Morassi Tiberio e del figi io Romolo. 
e11trambicom1,011e11ti della Banda. /11 quell'wmoa Ve11;:011e si organi::,ò il Corso 
di m11Jirn: le prime le;:io11i si te1111ero proprio nella ca.w dei Morassi. Romolo mi 
invitò ad iscrfrermi al corso: a me si11cerameme 11011 i111eressm•a molto la musica 
ma liii insistette e riuscì a co11vincen11i. Mi disse: "Sefreq11e11ti le lezioni le spese 
le pago io ... Pote110 imparare qualsiasi str11111e11to, però scelsi quel/odi Romolo: 
il tamb11reflo. Romolo mi i11seg11ò molto sul lm•oro ma anche nella musica: difatti 
quando feci le prime 11scire e a11davo fuori temf}{) prima mi dal'll qualche colpo 
con il gomito. però se co111i1111a1•0 a sbagliare mi dc11•a giù co11 fa bocchetta per 
le dita af)p1111to perché "e11trasse il mestiere". 

Il Maestro Toselli Morassi. di professione esanore per la SFE (oggi ENEL). 

abi lava a Udine e veni va a Venzone due o tre volte la sellimana per i corsi e le 

prove. Di questo Maestro tutti sono concordi nel ricordare l'entusiasmo e 

r affetto che lo legava ai giovani allievi e a tutti i musicanti. la grande semplicità 

e pazicn1.a e la cu ltura musica le. tutt · altro che indifferente per quei tempi. Sempre 

il Maestro Calderari ricorda come dopo a11er fatto lezione agli allie11i, sifermm'a 
wesso il bar 'da Cimlia' (oggi Vecchia Concorclia) e, stimo/aro anche dalla 
grande disponibilità di quella famiglia di appassionati della nmsica, vi intr01-
1enem gli amici eseg11e11dopezzi di grande perizia co,111110 stranosrrumenroche 
portavt1 sempre gelosamente co11 sé. avvoho a mo' di rnstodia. i11 1111 foglio di 
gionwle periodicamente ri1111ow110: w, piccoloflm1to di metallo acquistato per 
f)OCO preu.n nelle bancarelle di chissà quale sagra di paese. 

Vcm,:onc. 1957: la Ballda con i 
nuovi allievi. Il Maestro 
Morassi Toscllièilscui1TKJda 
sin i sir.I. 
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